Visitare l’esposizione “l’histoire c’est moi”, all’archivio di Stato di Bellinzona: 

un itinerario didattico.

L’esposizione multimediale “l’histoire c’est moi” prevede quattro spazi espositivi distinti. In un primo spazio, nell’atrio, vi sono dei pannelli esplicativi con tematiche sul periodo della Seconda guerra mondiale in Svizzera. Nella tenda si trova il caleidoscopio, con 64 sequenze di 6-8 minuti di altrettante interviste di testimoni del periodo, divise in quattro sezioni: vittime, conflitti, guerra e quotidianità. Ogni sezione contiene 16 interviste su tematiche specifiche relative alle singole sezioni. I visitatori, in questo caso gli allievi, possono schiacciare dei pulsanti per scegliere sezioni, tematiche e sequenze. Quelle che ricevono più voti potranno essere visionate. In un altro spazio, nell’atrio, si trovano le due postazioni interattive che permettono di visionare a gruppetti di tre, con delle cuffie, le 64 sequenze delle interviste. Infine in una saletta, che precede il patio della biblioteca, vi sono 21 documentari sul periodo, costruiti con immagini di archivio, integrando spezzoni delle interviste dei testimoni.

Questa struttura dell’esposizione si presta ad una visita interattiva e a piccoli gruppi. Gli spazi permettono la visita di una o due classi alla volta, al massimo. I temi toccati dall’esposizione anticipano il programma di quarta media, che ancora tra ottobre e dicembre non prevede che si affronti il tema della Seconda Guerra mondiale. L’itinerario è pensato proprio per una visita a piccoli gruppi di una o due classi di quarta media, con lo scopo di raccogliere delle informazioni da discutere in classe, al momento che secondo programma si affronterà il tema della Svizzera durante la Seconda guerra mondiale. I temi privilegiati per la raccolta delle informazioni sono: l’influenza del fascismo in Svizzera, la politica dei rifugiati, le relazioni con le potenze belligeranti e l’organizzazione della difesa del paese. 

L’itinerario didattico

In una prima fase l’itinerario prevede una discussione in classe, con gli allievi, sulle fonti della storia del XXesimo secolo, in modo che si possa distinguere la storia basata su fonti scritte, da quella basata su fonti orali, perno della mostra. 

La seconda fase dell’itinerario prevede la visita dell’esposizione di una durata di un’ora e mezza. Durante la visita la/le classe/i sono divise in cinque o sei piccoli gruppi di al massimo 4-7 allievi ciascuno. I cinque o sei gruppi si troveranno nello stesso tempo in spazi differenti dell’esposizione. Due gruppi ai pannelli esplicativi, uno o più gruppi al caleidoscopio, due gruppi alle postazioni interattive. Essi si avvicenderanno in modo che tutti i gruppi accedano a tutte le postazioni. 

Dai pannelli informativi gli allievi devono trarre delle informazioni di base sul contesto storico. Il loro compito è di leggere i pannelli (sono indicati quali) e di rispondere a delle domande specifiche. Nella tenda del caleidoscopio possono scegliere, votandola, una sequenza di loro interesse. Devono riassumerne i contenuti. Alle postazioni interattive devono trovare delle informazioni su temi specifici a loro attribuiti. Per far ciò, devono saper scegliere le sequenze inerenti ai temi da approfondire a loro attribuiti. 

Infine assieme al docente gli allievi possono visionare uno o più documentari dei 21 messi a disposizione nella saletta che precede il patio. Gli allievi possono farne un breve riassunto scritto. 

Nella terza fase dell’itinerario, dopo aver affrontato il tema della Seconda guerra mondiale, le classi rileggono e riflettono con l’aiuto del docente sulle informazioni raccolte durante l’esposizione. Lo scopo è scrivere una sintesi. Ogni allievo dopo la discussione scrive la sintesi  elaborandola e strutturandola in modo autonomo, aiutato da un elenco di parole chiave riferiti ai temi dell’esposizione discussi in classe. 

La Svizzera durante la seconda guerra mondiale attraverso la memoria dei protagonisti

Tra il 1999 e il 2001, sono state realizzate 555 interviste filmate di persone, che hanno vissuto il periodo della seconda guerra mondiale (1939-1945) in Svizzera. Queste interviste contribuiscono a conservare il ricordo di quel periodo, sulla base della memoria di persone molto differenti tra loro per condizione sociale e ruolo svolto. 

Cos’è la storia orale?

La ricostruzione del nostro passato recente si basa, il più delle volte, su documenti scritti di diversa natura (articoli di giornale e riviste, lettere di personalità importanti, documenti diplomatici, opere letterarie..), fotografie, filmati, registrazioni radio o anche sull’analisi di opere d’arte.. La storia basata su queste fonti è però spesso una storia ufficiale che non considera il vissuto personale, anche di un avvenimento conosciuto, delle persone più modeste. La storia orale, basata sui ricordi raccontati oralmente dai protagonisti, prende in considerazione anche il lato più intimo ed emotivo del vissuto storico e considera anche il punto di vista di persone qualsiasi. La storia orale permette quindi di ricostruire la storia svizzera durante la seconda guerra mondiale in modo un po’ differente rispetto a quanto fatto finora. La visita all’esposizione “l’histoire c’est moi” ci permette allora di cogliere degli aspetti inediti del periodo della Seconda Guerra mondiale in Svizzera.

Tematiche dell’esposizione 

Gli allievi di quarta media non si sono ancora occupati in classe di fascismo, nazismo e seconda guerra mondiale, temi che secondo il programma dovrebbero essere affrontati nella seconda parte dell’anno. L’esposizione permette, tuttavia, di raccogliere informazioni su tematiche storiche molto dibattute negli ultimi anni e che possono essere approfondite in classe con gli allievi, in un secondo tempo, quando tali temi saranno affrontati in classe. 

Le testimonianze toccano in effetti questioni importanti della storia svizzera ed europea, quali l’accoglienza dei rifugiati, la penetrazione dell’ideologia nazista e fascista in un paese formalmente neutrale, la preparazione alla guerra, le relazioni tra la Svizzera e i paesi belligeranti, le conseguenze del conflitto sulla società e l’economia.

La visita all’esposizione si presta al lavoro in piccoli gruppi che si avvicendano in postazioni diverse. 

Visita dell’esposizione 

L’esposizione offre dei pannelli informativi sul periodo della Seconda Guerra mondiale che permettono una contestualizzazione del vissuto dei testimoni. Vi sono poi due postazioni interattive dove si possono ascoltare le testimonianze divise in tematiche. Queste stesse testimonianze possono essere visionate in un cinema (tenda con schermo grande): in quel caso i presenti voteranno, schiacciando un pulsante, il filmato che più interessa loro, sullo schermo scorrerà il filmato che avrà ricevuto più voti dai presenti in sala. Infine, in un’altra saletta, in plenaria è possibile visionare, a scelta, dei brevi documentari sul periodo, documentari che includono pure alcune testimonianze. 

Considerate queste postazioni è possibile creare dei gruppi di 3-4 allievi che visitino a turno postazioni diverse dell’esposizione. Per ogni postazione si propone una serie di domande alle quali gli allievi devono rispondere. Tutti i gruppi visitano tutte le postazioni. Alla fine dell’itinerario la classe intera può visionare uno o più documentari in plenaria a seconda delle esigenze del programma. La visita dovrebbe durare un’ora e mezza.

Schede per le/gli allieve/i

0. Introduzione: fonti orali, fonti scritte, quale differenza?

Dopo aver discusso in classe con il docente sui diversi tipi di fonti di cui ci si può avvalere per ricostruire la storia recente, prova in qualche frase a descrivere le caratteristiche e l’importanza delle fonti orali, nella ricostruzione della storia recente: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
1. Pannelli informativi sulla Seconda Guerra mondiale (per un gruppo: prima serie di domande)

Cerca il pannello “mobilitazione e fine della guerra”

a. Quando scoppiò la Seconda Guerra mondiale? Come reagì allo scoppio della guerra il governo svizzero? La Svizzera fu coinvolta nel conflitto? 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

b. Quando il governo svizzero smobilitò gran parte dell’esercito (decise cioè di mandare a casa i soldati)? Quanti soldati furono smobilitati? 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Cerca il pannello “primavera dei fronti e fascismo”

a. Le idee fasciste si diffusero anche in Svizzera. Cosa volevano i gruppi fascisti svizzeri?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

b. Quando i movimenti fascisti ebbero un nuovo slancio e perché? 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Cerca il pannello “economia e transito attraverso le Alpi”

a. Quali accordi commerciali furono firmati tra Svizzera e Germania nazista nel 1940?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. Pannelli informativi sulla Seconda Guerra mondiale (per un gruppo: seconda serie di domande).

Cerca il pannello “I rifugiati e la politica di asilo”

a. A quanti rifugiati civili venne accordata protezione durante la guerra? 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

b. Quale categoria di persone non venne considerata degna di protezione fino alla fine del 1943 e con quali gravi conseguenze? 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Cerca il pannello “Rifugiati militari, internamento e campi”
a. A quanti rifugiati militari venne accordata protezione durante la guerra?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

b. Cosa facevano, a partire dal 1941, gli internati militari rifugiati in Svizzera?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3. Prima postazione interattiva (un gruppo alla volta)

In questa postazione hai a disposizione 64 sequenze con le interviste dei testimoni divise in tematiche differenti. Le tematiche sono ordinate in quattro sezioni: vittime, conflitti, guerra, quotidianità.  

Scegli tra le 64 sequenze quella che ti permette di saperne di più su uno di questi tre temi: la Svizzera e gli ebrei (vittime); il fascismo in Svizzera (conflitti); 1940 anno della minaccia tedesca (guerra)

Riassumi in qualche frase, quanto affermato dai testimoni, sul tema che hai scelto: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Scegli, infine tra le 64 sequenze una di tuo interesse riguardante la quotidianità durante la Seconda Guerra mondiale. Riassumi in qualche frase, quanto affermato dai testimoni, sul tema che hai scelto:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

4. Seconda postazione interattiva (un gruppo alla volta):

In questa postazione hai a disposizione 64 sequenze con le interviste dei testimoni divise in tematiche differenti. Le tematiche sono ordinate in quattro sezioni: vittime, conflitti, guerra, quotidianità.  

Scegli tra le 64 sequenze quella che ti permette di saperne di più su uno di questi tre temi: i Rifugiati (vittime); l’economia in guerra (conflitti); La Svizzera, obiettivo militare (guerra)

Riassumi in qualche frase, quanto affermato dai testimoni, sul tema che hai scelto: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Scegli, infine nella sezione quotidianità durante la Seconda Guerra mondiale una sequenza di tuo interesse.

Riassumi in qualche frase, quanto affermato dai testimoni, sul tema che hai scelto:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

5. Cinema e caleidoscopio (anche più di un gruppo nello stesso tempo)
Vota con le persone o i compagni che si trovano nella sala del caleidoscopio una sequenza su un tema qualsiasi di tua scelta. Riassumi poi in qualche frase, quanto affermato dai testimoni che hai ascoltato: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

6. Documentari in plenaria (per tutta la classe):

Con il docente scegliete uno o più documentari interessanti sui temi che affronterete in classe (la lista e il descrittivo dei 21 film a disposizione si trovano nel dossier pedagogico di Expostoria). 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Sintesi 

(dopo aver affrontato in classe i temi del fascismo, del nazismo, della seconda guerra mondiale e dell’olocausto)

Utilizzando i seguenti termini mobilitazione, fascismo e nazismo, esercito, neutralità, rifugiati, Svizzera, potenze alleate, Germania nazista e basandoti sulle informazioni raccolte durante la visita ad Expostoria prova a scrivere un breve testo sulla Svizzera durante il periodo del secondo conflitto mondiale. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

